
CERCAVANO forse un po’ d’intimità ma so-

no morti nel modo più terribile, bruciati tra le

fiamme, i due fidanzatini - 19 anni lui, 16 lei - ri-

masti vittime la notte di lunedì a Legnaro, vici-

no a Padova, dell’in-

cendio di una giostra

alla sagra paesana. I

giovani, Joy Torrinun-

ti e Giada Dalla Santa Casa, era-
no giostrai. Lei figlia del titolare
dell’«AladinLabyrint»,un’attra-
zione per bambini, tutta in pla-
stica, che in pochi istanti è stata
ridotta inceneredal fuoco.Nes-
suno sapeva che i fidanzati si
trovavanodentrolagiostra.Pro-
babilmente si erano appartati
fra le palline e i giochi del mi-
ni-labirinto per stare insieme. È
possibile che si siano addor-
mentati. Quando il fuoco è di-
vampato, verso le 3 della notte,
per loro non c’è stato scampo.
Resta da stabilire con certezza
perché l’«Aladin» - un baracco-
nedi circa 10 metri di larghezza
per due di profondità, con la si-
lhouette dei minareti arabi - sia
andato in fumo.Ma lacausaac-
cidentale è l’ipotesi maggior-
mente seguita dai vigili del fuo-
co e dai consulenti tecnici del
Pm.Le fiammesi sonogenerate
proprionelpuntoincuisi trova-
vano i due giovani. Questo ele-
mento, assieme alla temperatu-
ra «bassa» del rogo, che non ha
intaccato il metallo del rimor-
chio, fa concludere che l’incen-

dio possa essersi innescato dal-
l’interno, forseacausadiunasi-
garetta non del tutto spenta.
Tra idetritiè statotrovatounac-
cendino squagliato dal calore.
Per questo perde consistenza
l’ipotesidelrogodoloso,dellari-
torsione. Ma in questo secondo
caso, avvertono i carabinieri,
l’obiettivo non potevano essere
i due ragazzi, di cui non si pote-
va immaginare la presenza, ma
lagiostrastessa. Ipompieri si so-
noaccorti solomentrespostava-
no le macerie che in mezzo al
materiale combusto c’erano i
corpi carbonizzati dei ragazzi.
Allora è scoppiata la tragedia,
con i parenti della giovane - ac-
campaticonlaroulottepocodi-
stante -presi dalladisperazione.
«Perchè ci hanno fatto questo?
- è stata sentita urlare la mam-
ma di Giada -, non abbiamo
mai fatto male a nessuno...».
Tra le famiglie Torrinunti e Dal-
laSantaCasanonc’èalcunattri-
to, e la relazione sentimentale

fra i due giovani era nota. Cosa
che non esclude, tuttavia, che
altripotesseroaveremotividi ri-
sentimento verso i proprietari
dell’attrazione distrutta. Per far
lucedefinitivasullecausedel ro-
go bisognerà attendere la rela-
zione dei periti incaricati dal
PmdiPadova,FedericaBaccagli-
ni. L’autopsia sui corpi dei due
ragazzisaràeseguitaoggi. Ieri se-
ra le giostre sono rimaste spen-
te, e per oggi è stato dichiarato
luttocittadino.Il sindacodelpa-
ese, Giovanni Bettini, su richie-
sta degli stessi giostrai, sta valu-
tando invece la possibilità di ri-
prendereglieventidellamanife-
stazione da giovedì.
La tragedia ha sconvolto anche

gliabitantidelpaese,che ierios-
servavano attoniti lo scheletro
anneritodellagiostradellamor-
te. «Erano le tre-tre e un quarto
della scorsa notte - racconta un
residente di un condominio vi-
cino al luogo della tragedia -
quando abbiano udito il tram-
busto e siamo usciti sul terrazzo
dicasa. C’eranofiamme e fumo
che avvolgevano la giostra».
Ma all’inizio nessuno aveva ca-
pito che dentro poteva esserci
qualcuno.«Soloquandole lam-
pade dei pompieri hanno illu-
minato i cadaveri - prosegue
l’uomo - sono iniziate le urla.
Quella gente era disperata, chi
si rotolava a terra, chi batteva i
pugni, chi invocava Dio».

I pompieri si sono
accorti dei corpi
dei due ragazzi solo
mentre spostavano
le macerie

Padova, giostra in fiamme
Due fidanzati carbonizzati

Lui 19, lei 16 anni. Si erano appartati in un labirinto
Forse una sigaretta non spenta la causa dell’incendio
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Operai schiacciati dal treno,
due indagati a Catania
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Confindustria Sicilia
espulsi dieci imprenditori

La disperazione di uno dei soccorritori di fronte alla giostra distrutta dall’incendio a Legnaro Foto ansa

■ / Roma

CATANIA Sonoduegli indagatiper l'in-
cidente sul lavoro costato lunedì la vi-
ta, nei pressi della stazione di Motta
Sant'Anastasia (Catania), a due operai
delle Fs travolti da un treno, Giuseppe
Virgillito, 35 anni, di Motta, e Fortuna-
toCalabrese, 58anni,diCatania.L'ipo-
tesidi reatoèdiomicidiocolposopluri-
mo.
I due indagati sono Giuseppe Apa, 61
anni, capostazione di Motta Sant'Ana-
stasia,eCastrenseCassero,51anni,pri-
motecnico manutentore della squadra
di cui facevano parte i due oparaimorti
nell'incidente. Intanto, si èappreso che
le autopsie sui corpi delle due vittimesi
svolgeranno venerdì mattina.
L’Inailha fatto saperediesserepronta a

costituirsipartecivilenel futuroproces-
so sull'incidente mortale di Motta Sant'
Anastasia. Ildirettore regionaledell'Isti-
tuto in Sicilia, Carlo D'Amato, ha con-
fermatolavolontà immediatadi rispet-
tare quanto previsto nell'articolo 2 del-
la legge 123/2007. «Siamo in attesa - ha
detto D'Amato - della comunicazione
dellaprocuracompetenteper la tempe-
stivacostituzionedipartecivileneicon-
fronti dei responsabili e per supportare
l'azione del pubblico ministero, se rite-
nuta necessaria, con le professionalità
disponibili». Ieri le opposizioni aveva-
no duramente attaccato sul tema della
strage del lavoro: «Basta, la guardia va
tenuta alta», ha detto l’ex ministro Ce-
sare Damiano, del Pd.

■ Dieci imprenditori espulsi,30sospe-
si: è il bilancio tracciato dal presidente
diConfindustria sicilia, Ivan LoBello, a
un anno dall’applicazione del codice
etico che prevede l’incompatibilità fra
l’essere associati a confindustria e avere
rapporti con la criminalità organizzata.
I 30 imprenditori sospesi, spiega una
nota, se non decideranno di collabora-
re saranno espulsi; dieci associati si so-
no invece «allontanati spontaneamen-
te prima dell’adozione del provvedi-
mento estremo». Dopo l’approvazione
del codice etico, 64 imprenditori han-
no deciso di collaborare attivamente
con le forze dell’ordine denunciando
gli estortori o «confermando le eviden-
ze investigative, prima erano meno di

5». Sotto il profilo qualitativo - ha spie-
gato Lo Bello - è aumentata notevol-
mente lapercezionedel fenomenoma-
fiosocomefattoreche impedisce losvi-
luppo economico e civile». Per il futu-
ro, Confindustria Sicilia rinnova l’invi-
to agli associati a prendere coraggio e
denunciaregli estortori, maanchea in-
tensificare il rapporto con le forze del-
l’ordine.Positive le reazioni siadaparte
dei sindacati, che da parte del Pd e
del’Idv. «La decisione presa dagli im-
prenditori siciliani va nella giusta dire-
zione e, soprattutto, che combattere la
mafia e rialzare la testa si può, anche in
Sicilia», è il commento di Anna Finoc-
chiaro, presidente del gruppo del Pd al
Senato.
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